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Dio presente nel… “sussurro di una brezza leggera…”  

Il gruppo Scout “Cormons 1”, in questa settimana, vivrà il 
suo momento “topico” estivo con i campi a Suttrio ed a 
Forni di Sotto. 

Il Reparto vivrà due settimane all’insegna dell’avventura e della condivisione a Forni: il vivere in 
tenda, l’imparare a cavarsela in ogni situazione, il contatto con la natura che invita ad aprirsi al 
Trascendente , la fantasia nelle attività sono alcuni degli ingredienti di questa che non è una 
vacanza ma un’esperienza unica ed irripetibile che serve per la propria crescita. 
 I Lupetti, invece, saranno ospiti a Suttrio nella Casa Parrocchiale. In un’ambientazione fantastica 
impareranno a conoscersi di più e, divertendosi, apriranno gli occhi… sul mondo. Ai Capi, agli 
addetti alla Cambusa ed alla Cucina il nostro grazie e l’augurio di una Buonissima Caccia. 

Onnipotente 
Signore, che 
domini tutto il 
creato,  rafforza 
la nostra fede  e 
fa’ che ti 
riconosciamo 
presente  in ogni 
avvenimento 
della vita e della 
storia,  per affrontare serenamente 
ogni prova  e camminare con Cristo 
verso la tua pace. 

 
(Preghiera di Colletta nella  

Liturgia della XIX Domenica  
del Tempo Ordinario) 

PRONTI VIA… SI PARTE !!! 
Nella notte, tra mercoledì 10 e giovedì 11 agosto, i giovani 
pellegrini della Diocesi, accompagnati da don Nicola Ban e 
don Moris Tonso, partiranno per la Spagna per vivere la 
Giornata Mondiale dei Giovani. Tra i partecipanti, a 
rappresentare la nostra Unità Pastorale, ci sono Davide 
Femia, Giacomo Brandolin, Leonardo Delli Zotti, 
Tommaso Iacolettig. 
Nei primi giorni il gruppo sarà ospite nella parte “alta” della 
Spagna nella Diocesi di Bilbao. Lì vivrà il gemellaggio con la Chiesa locale e gli altri giovani pellegrini 
provenienti da tutto il mondo. Alla sera del 15 agosto i nostri “rappresentanti” si muoveranno verso 
Madrid, per vivere gli incontri di riflessione e di preghiera con il S.Padre e i Vescovi. 
Il logo di questa edizione della GMG rappresenta i giovani di tutto il mondo che si uniscono per celebrare 

la propria fede accanto al Papa, ai piedi della Croce, e formano la corona della 
Vergine di Almudena, patrona di Madrid.  Nella corona, spicca la “M” di Maria, 
iniziale anche di Madrid, luogo dell'incontro. La Croce, segno del cristiano, 
presiede l'appuntamento del Papa con i giovani, che rendono visibile con la loro 
testimonianza il tema della GMG: “Radicati e fondati in Cristo, saldi nella 
fede”. Tra i vari appuntamenti, che saranno seguiti da Sat2000 e anche dal 
nostro Portale Web, ci piace ricordare quello del 17 agosto: don Nicolò Anselmi, 

responsabile del Servizio Nazionale di Pastorale Giovanile della Cei, scrive così ai giovani pellegrini 
italiani: «Mercoledì 17 agosto vogliamo colorare le strade e le piazze di Madrid utilizzando la bandiera 
italiana, il cappello italiano, i vestiti e gli oggetti che abbiamo confezionato con la stoffa "italiana"; ma 
soprattutto invitiamo tutti ad inondare Madrid di gioia, musica e canti italiani. In questa giornata 
alcuni nostri amici ed amiche propongono dei festival culturali in lingua italiana; andiamo a sostenerli, 
ad applaudirli, ad incoraggiarli, a ringraziarli». 
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LE CAMPANE DEL DUOMO DI SANT’ADALBERTO 
Il recente temporale che, provvisoriamente aveva messo fuori uso le campane, è stata l’occasione 
per rileggere la loro storia e per ri-dire il loro profondo significato. 
“Il Tôr” ha 4 campane funzionanti. Sopra le 3 principali (Grande, Mezzana e Piccola) è collocata la 
più antica, risalente al 1571: questa campana viene suonata solo per annunciare “il ritorno alla 
Casa del Padre dei fratelli nel Signore”. 
Da un controllo incrociato di varie carte, conservate nell’archivio parrocchiale, si può dedurre che la 
campana “Grande” pesa 1716 kg ed è stata fusa nel 1928 dalla ditta Broili di Udine: riporta la 
scritta “Vivos voco, mortuos plango, fulgura frango” (Chiamo i vivi, piango i morti, spezzo i fulmini) 
ed è stata donata dalle famiglie cormonesi; questa campana suona a mezzogiorno (per invitare i 
credenti alla preghiera antica dell’Angelus), alla sera (per invitare la Comunità ad elevare il proprio 
pensiero alla Madonna, nell’Ave Maria ) e scandisce le ore della giornata. La campana “Mezzana” è 
la più recente: “Anno Domini 1986”;  fusa dalla ditta Clochiatti di Udine, non ha scritte particolari 
ma riporta le immagini della Vergine con il Bambino Gesù, il Crocifisso e una figura in lunghe vesti 
che imbraccia una spada. La campana “Piccola”, del peso di 862 kg, è del 1947. Fusa dalla ditta 
Broili, riporta la scritta “Ablatum tempore belli A.D. MCMXL - MCMXLIV– Restituitum pubblico 
sumptu MCMXLVII” (asportata in tempo di guerra 1940-1944; restituita pubblicamente nel 1947) e fa 
quindi riferimento al decreto del governo del 1946 in “forza del quale lo Stato si obbliga a fare 
rifondere e ricollocare sui campanili, a sue spese, tutte le campane requisite per necessità di guerra 
e tutte quelle rotte o rubate per opera degli eserciti combattenti”. La campana riporta la scritta “a 
fulgore et tempestate libera nos Domine” (dai fulmini e dalle tempeste liberaci o Signore). Per 
correttezza delle informazioni nel 1947 fu ricollocata una seconda campana –Mezzana- che venne, 
poi, sostituita nel 1986 perché rotta: pesava 1250 kg e riportava la scritta “Vivos voco, mortuos 
plango. 
 
BORGNANO 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale è convocato per giovedì 11 agosto alle ore 20.30 presso le stanze 
attigue la Chiesa Parrocchiale. All’o.d.g. alcune comunicazioni dell’Amministratore Parrocchiale 
riguardo la Chiesa di Santa Fosca sul Colle e alcune varie ed eventuali. 
 
PREPARIAMO LA FESTA DELL’ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 
Lunedì 15 agosto, Solennità dell’Assunta, le nostre Comunità saranno in festa. L’orario delle Sante 
Messe è quello festivo a Borgnano e a Cormons. A Brazzano la S.Messa delle ore 10.30 sarà 
celebrata nella Chiesa di Santo Stefano in Giassico. A Dolegna la S.Messa delle ore 11.30 sarà 
celebrata nella Chiesa di Santa Elena in Vencò: seguirà la breve processione con l’immagine della 
Madonna.  
 

Giovedì 11 agosto in Rosa Mistica dalle 08.00 alle 09.30  
l’Adorazione Eucaristica per le Vocazioni Sacerdotali 

“GESÙ TESE LA MANO… LO AFFERRÒ…”  
 Il Vangelo di oggi, ci propone un'esperienza alquanto particolare vissuta dai discepoli che, 
trovandosi nel mare (in realtà il lago di Tiberiade), sono sorpresi da una tempesta e hanno 
paura; vedono arrivare Gesù che cammina in mezzo all'acqua, pensano sia un fantasma e 
Pietro, sia per paura che per sfida, grida: "Se sei tu, Gesù, fammi camminare sull'acqua".  
Sono sette gli elementi essenziali del brano:1. La barca era agitata dalle onde; 2. Gesù 
cammina sulle acque del mare; 3. I discepoli rimangono turbati, pensano sia un fantasma; 
4. Gesù, si fa riconoscere: "Coraggio, sono io, non abbiate paura"; 5. Pietro scende dalla 
barca e cammina sulle acque; 6. Ha paura e affonda; 7. Gesù lo salva. 
La barca era agitata dalle onde... L'esperienza di 
Pietro è la nostra. Le tempeste possono scoppiare 
non soltanto sul lago, sul mare, ma anche nella vita 
degli uomini. Anche la nostra vita è una barca 
spesso agitata da mille preoccupazioni ed angosce; 
viviamo travolti dalle onde dell’instabilità a vari 
livelli: economica, affettiva, politica, sociale. Tutto 
attorno a noi soffia come un vento contrario: ci 
sentiamo sballottati da una parte e dall'altra, da 
un’esperienza all'altra, non sappiamo decidere, 
scegliere, orientarci. 
E' in questa situazione che Gesù si fa presente. Il Signore ci viene incontro proprio là 
dove noi viviamo questa situazione di pericolo, di sofferenza: Gesù cammina 
con noi sulle nostre acque agitate, sulle nostre inconsistenze, sui nostri peccati 
(=fallimenti). Ci invita a raggiungerlo: come a Pietro, ci chiede di lasciare le nostre 
“certezze instabili” ed ad andare da Lui, camminando sulle acque agitate. Cosa significa? 
Egli vuole che noi andiamo oltre le nostre inconsistenze, oltre i nostri peccati, 
oltre noi stessi per poterlo raggiungere. Posso fermarmi in me stesso, nei miei 
problemi, nelle mie difficoltà affondando sempre di più o andare oltre, guardare più in là. 
E' una sfida che Gesù ci lancia: superare il ripiegamento di noi stessi per lanciarci in 
un’esperienza che ci supera, che supera il nostro peccato, la nostra fragilità, perché Lui è di 
più. L’Eucarestia che celebriamo ogni domenica è, in definitiva, questa “mano tesa” di Dio 
per noi. Nel pane spezzato possiamo ritrovare il coraggio, la forza e l’entusiasmo per vivere 
da discepoli nel mondo, senza averne paura, perché Lui, Cristo, ha vinto il mondo. 
 

 	  


